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BOLOGNA — Alcuni dei neofascisti di « Ordine nero » all'arrivo al palazzo di giustizia 

Le parti civili a Bologna 

Enti e partiti 
contro i terroristi 

PCI, PSI, ANPI, la Regione Lombardia e un istituto di credito si 
costituiscono parte civile nel processo ai 18 di Ordine Nuovo 

Arrestati 
per attentato 
tre militari 

di leva 
VERONA — Tre giovani 
di leva, in servizio pres­
so il carcere mili tare di 
Peschiera sul Garda (Ve­
rona) . sono stat i arrestat i 
nell 'ambito delle indagini 
su un a t t en ta to compiuto 
nella not te del 12 dicem­
bre 1977 contro l'agenzia 
di Peschiera della Cassa 
di Risparmio di Verona. 

Un potente ordigno, pre­
para to con circa mezzo 
chilogrammo di nitroglice­
rina con collodio, era esplo­
so davant i all'ingresso del­
la banca, scardinando la 
porta e mandando in fran­
tumi i vetri, ma avrebbe 
potuto provocare una 
strage. 

L 'a t tenta to era s ta to ri­
vendicato qualche ora più 
tardi da un giovane che 
si era qualificato come ap­

par tenente a « Ordine Nuo­
vo ». Le indagini dei ca­
rabinieri avrebbero porta­
to ad identificare in uno 
dei t re arrestat i l 'autore 
della telefonata. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri, legalmente 
costituitasi la corte a cui, 
improvvisamente, nel giorno 
fissato per la prima udienza, 
erano venuti a mancare ben 
sette giudici popolari sugli 
undici convocati, si sono co­
stituiti parte civile nel pro­
cesso contro « Ordine nero » 
la Regione Lombardia, la se­
zione del PCI di Moiano di 
Perugia, la Provincia di Mi­
lano. gli abitanti e il condo­
minio della palazzina di via 
Arnaud 27 a Bologna, la Fe­
derazione del PSI di Lecco, 
l'on. Bettino Craxi per il PSI. 
le Casse di risparmio delle 
province lombarde proprieta­
rie di molti stabili squassati 
dalle bombe e l'Anpi. 

Tuttavia, il processo stenta 

Colombo 2 anni e 10 mesi, 
Bruno Luciano Bernardelli 2 
anni e 6 mesi. Unico assolto 
Cesare Ferr i il quale, tutta­
via. non è stato scarcerato. 

Il rischio di andare incon­
tro a un altro duro verdetto 
non è improbabile. Dunque, 
per raggiungere il t raguardo 
dell'impunità, non resta che 
affidarsi alla procedura. I 
giochetti, se così si può dire, 
li comincia l'avv. Bezicheri 
(è uno degli assolti nel pro­
cesso di Roma) il quale so­
stiene che è tutto nullo, è 
tutto da rifare perchè nel 
giorno fissato per la prima 
udienza (1. febbraio) l'impu­
tato Fabrizio Zani non aveva 
potuto lasciare il carcere spe­
ciale dell'Asinara per via del 
mare grosso. 

L'eventuale rinvio del pro-

a mettersi in moto. La fac- t cesso provocherebbe, a breve 
cenda è che. dopo l'esito del 
processo di Brescia, gli impu­
tati temono che il vento (quel­
lo che portò alla scandalosa 
assoluzione degli « ordinovi-
sti » processati a Roma per 
ricostituzione del Pnf) sia 
cambiato. Quattro « ordjnovi-
sti neri » sono, infatti, tor­
nati dal processo Mar-Fuma­
galli con pesanti condanne 
sul groppone: Alessandro 
D'Intino Ò anni Alessandro 
Danieletti 6 anni, Giovanni 

distanza, la scarcerazione au­
tomatica di molti imputati i 
quali, essendo in galera dal 
'74. starebbero per superare 
i termini massimi fissati per 
la carcerazione preventiva. 

Alla libertà provvisoria, ad 
ogni modo, il PM si è oppo­
sto perchè gli imputati, per 
la pericolosità sociale e la 
gravità dell 'accusa, non ne 
potrebbero beneficiare. 

a. s. 

Udienza fiume al processo del golpe 

In manette in aula 
l'erede di Borghese 

Mario Rosa era stato arrestato a Fiumicino al rientro 
dalla Spagna - Contraddizioni tra ufficiali del SID 

ROMA — La presenza (dopo ] le: «Siamo stati tutta la not-
molte udienze) di un imputa- j te.. . all'ultimo momento ripeti 
to in manette e un chiaro j samenti, ma non da parte no-
anche se non clamoroso, con- j s tra. da parte di amici: . . . è 
trasto tra le versioni di due I questione di rinvio... ormai il 
ufficiali del SID direttameli- ) via era stato dato... nella di­
te interessati alle prime in I sgrazia siamo stati fortunati... 
dagini hanno caratterizzato ie j e ringraziamo il Padreterno 
ri la seduta fiume del processo i che siamo riusciti a fermare 
di Roma per il fallito tenta | la macchina, se no era un di-
tivo di colpo di stato del 7 ; sastro.. . è mancato proprio il 
dicembre 1970. Il « golpista » ' vertice, la macchina e ra ben 
in carcere è Mario Rosa, diri ! congegnata, ma è la valvola di 
gente dol * Fronte nazionale > 
di Junio Valerio Borghese do­
po la morte del « principe ne­
ro ». arrestato tre giorni fa 
al suo rientro in Italia, dalla 
Spagna, dove si era rifugia­
to per scampare al mandato 

alle informazioni di Franco 
Antico. legato ai neofascisti e. 
al tempo stesso, informatore 
dei servizi segreti. 

Caciuttolo. in sostanza, ha 
negato, o ha detto di non ri­
cordare affatto, di essere sta­
to informato di questa inter­
cettazione telefonica la stessa 
mattina dell'8 dicembre '70: 
poi ha detto di avere saputo 
tempestivamente della riunio­
ne nella palestra di via Eie 
ninna, ma che questo fatto 
non gli fu prospettato come 

ma-

1 testa che non ha concorso a 
j quello che doveva coneorre-
j re.. . teniamoci pronti per la ( s tret tamente connesso alle 
• Nazione! >. , novre del « Fronte N'aziona 
; Proprio questa telefonata, j le *'• infine ha detto di non 
J estremamente significativa, in- ! sapere che la « fonte ISSA >. 

sieme ad alcuni altri elementi | citata più volte da Geno\esi 

A colpi di dinamite un commando ha aperto l'ultimo varco 

Annose compiiate nella fuga del boss 
dal manicomio criminale di Aversa 

Eppure a scontare sono solo due agenti di custodia - I colleghi si sono consegnati per protesta 
Raffaele Cutolo favorito da una perizia che l'ha fatto passare per « matto » - Rispunta Ragozzino 

NAPOLI 

Nostro servizio 
AVERSA — D u e a g e n t i d i 
cu s tod i a del m a n i c o m i o 
g iudiz iar io di Aversa sono 
s t a t i a r r e s t a t i ieri m a t t i n a 
su o r d i n e del s o s t i t u t o pro­
c u r a t o r e M a r e s c a . c h e li 
a ccusa di * f avoregg iamen­
to ». pe r la fuga — orga­
n i z z a t a da u n » c o m m a n ­
do » c h e h a f a t t o s a l t a r e 
con la d i n a m i t e il m u r o di 
c i n t a — del pericoloso boss 
maf ioso S a l v a t o r e Cuto lo . 

I d u e a g e n t i sono Pa­
squa l e M a l i a r d o . 45 a n n i . 
s p o s a t o e p a d r e di due fi­
gli, e S a l v a t o r e S tab i le . 
30 a n n i , due figli e in at­
tesa del te rzo . E r a n o in 
servizio d o m e n i c a a l le 
14.45, q u a n d o u n a violen­
t i s s ima esp los ione ha pro­
voca to u n grosso squa rc io 
nel m u r o — spesso quas i 
u n m e t r o — a poca d i s t an ­
za d a l l a cella in cui e ra 
Ra f f ae l e Cu to lo . 37 a n n i . 

I d u e a g e n t i di cus tod ia 
d i f f i c i lmen te a v r e b b e r o po­
t u t o in t e rve rKre : il Mal-
l a rdo . nel r e p a r t o n u m e r o 
8. è a g u a r d i a di 80 dete­
n u t i e lo S t a b i l e da l la ga­
r i t t a a p i a n o t e r r a , nel cor­
t i le, n o n p o t e v a accorgers i 
del t ra f f ico a l l ' e s t e rno . E-
r a n o a r m a t i solo di m a n g a ­
nel lo . po iché n e l man ico ­
mio gli a g e n t i di cus tod ia 
n o n p o r t a n o di sol i to a r m i 
e s o n o t e n u t i s o p r a t t u t t o 
a d u n a v ig i l anza i n t e r n a . 
I co l leghi dei d u e a g e n t i si 
sono c o n s e g n a t i pe r pro te­
s t a r e c o n t r o l ' accusa . 

I compl ic i del boss ma­
fioso h a n n o l a v o r a t o t r a n ­
q u i l l a m e n t e d a l l ' e s t e r n o . 
ne l la p iaxza d e s e r t a : h a n ­
no fo ra to il m u r o , vi h a n ­
no inse r i to la ca r ica di 
n i t rog l i ce r ina , h a n n o fat­
to b r i l l a r e la m i n a . Den­
tro . Ra f f ae l e Cuto lo c h e 
aveva forse g ià da t e m p o 
s e g a t o u n a i n f e r r i a t a è 
usc i to di corsa , h a percorso 
poch i m e t r i a r m a t o di u n a 
p i s to la c h e h a s p i a n a t o 
c o n t r o l ' a g e n t e S t ab i l e 
m e n t r e ques t i si r i a l zava 
— i n t o n t i t o da l l o scoppio 
— e si è i n f i l a t o ne l gros­
so s q u a r c i o . 

Fuo r i c 'era u n ' a u t o — 
un 'Al fa R o m e o Giu l ia bian­
ca t a r g a t a Avel l ino, le cui 
p r i m e d u e cifre e r a n o * 12 •» 
— sul la q u a l e è s a l t a t o : 
m e n t r e Cu to lo usc iva , u n o 
dei b a n d i t i , a r m a t o di mi­
t r a . h a b locca to il t raff ico. 
f e r m a n d o m i n a c c i o s a m e n ­
t e d u e o t r e a u t o che s ta­
v a n o s o p r a g g i u n g e n d o . H a 
a t t e s o di vede re il suo c a p o 
in a u t o , vi è s a l t a t o a n c h e 
lui d e n t r o e la « Giul ia » 
è s c o m p a r s a in d i rez ione 
del c e n t r o di Aversa . 

II p u n t o in cu i è s t a t a 
i n se r i t a la c a r i c a è s t a t o 
s t u d i a t o con p r ec i s i one : se 
l ' avessero m e s s a dieci me­
tri a d e s t r a , l ' esplos ione a-
vrebbe p o t u t o fe r i re il boss : 
dieci m e t r i a s i n i s t r a , a-
v rebbero s i c u r a m e n t e am­
m a z z a t o la g u a r d i a c h e in­
fa t t i è c a d u t a t r a m o r t i t a . 

S o n o a n d a t i in f r a n t u m i 
i vet r i d e l l ' i s t i t u t o magi­
s t r a l e (dove ieri n o n si e-
r a n o p o t u t e t e n e r e le lezio­
ni ) e de l le ab i t a z ion i nel 
r agg io di 500 m e t r i : sono j 
c ro l la t i a l cun i co rn ic ion i . 

E ' t u t t a v i a b e n c h i a r o . , 
in q u e s t o caso , c h e le re- ; 
s p o n s a b i l i t à de l l a c lamoro- i 
sa evas ione s o n o ben più 
a m o n t e di chi e r a di guar- J 
dia al m a n i c o m i o giudizia­
rio. P e r c h é q u e s t a è la 
dup l i ce v e r g o g n a di que-

II manicomio giudiziario di 
A w r - a è Muto additalo, dall' 
eMemo. con la dinamite ed è 
eva»o uno «lei più li-muli e 
|irot«-lti Ini" della malavita. 
let i malliiia, poi. è -lato -pic­
calo ordine di cattura coni lo 
due adenti di cu-toilia. Im­
mediatamente. lutto il pei Mi­
nale dell ' i-t i lulo ha reagito 
con indmia / inne al j: ia\e 
pro\ vedimeiilo: i circa due­
cento udenti di custodia »i 
-olio lutti a aiiiocoii-ejMiati « 
tienilo il manicomio giudizi.i-
• io. Mai rome -laxolla. po--
-i.nno ben dirlo, hanno per­
fettamente ragione a prole-
-tale, perché nel ca-o ili Raf­
faele Tutolo le complicità che 
lianno perme--o prima il li-
roxero in manicomio, poi la 
fllji.l. «olio lien cli iaie ed evi­
denti. 

In (pieghila ei hanno m e ­
lalo che erano noli da tem­
po. i piani, audaci e locatn-
liole-clli. di un nutrito grup­
po mafio-o. Kliheue. hi-omm 
cominciale col dire che a di­
chiarare « totalmente infer­
mo di niente » il ho— inaliti-
-o è -tato il prof. Domenico 
l ta^o/ / ino . proprio lui, l e v 
diretloie dello ste--o mani­
comio. e che que-ta «uà pe­
rizia è Mata dcrì-iva. I n.i 
Corte d'a--i-e. infatti, «niel­
la pie-ieilnla dal dr. .Marino 
l.o Schiavo, non credette al­
la prima perizia, firmata dal-

La strada scelta 
per le evasioni facili 

lo p-iehiatra dr. Failla, e 
condannò il ho--, mafio-o al-
l'ergastolo, per omicidio e 
leni ilo omicidio. 

La Corte d*a--i-e d'appel­
lo pre-ieduta dal dr. Cam-
niaro-aiio, invece, giudicò at­
tendibile una superperizia ili 
un collegio di periti di cui 
faceva palle mollo .intuir-
volmeute il piof. Rat izz i ­
no. imputalo dal '71 e com-
p.n-o finalmente pochi bien­
ni fa dav anti ai giudici pei 
ri-pondere ili -evizie inflit­
te a lauti ricoverali. 

Il 21 maggio dell 'anno -coi-
-o la pena detentiva fu Ici­
mili.Ha in M mi-ma di -icu-
lezza » nel manicomio giudi­
ziario: Raffaele Cutolo -a-
relilie u-rilo di lì, -enza hi-
-ofMio ili evadeie . fra un paio 
d'anni. 

Ma non e ipie-to runico 
Iratlamenlo di favole che ha 
avuto: lit me-i fa, a l'imuio-
reale. i giudici di -orve^lian-
za di Napoli che erano in 
v i-ila all'infermeria del e l i ­
cei e a--ieine al medico pio-
vinciale. trovai imo che in 
una -tanza munita di frigo­
bar, tappeto, tendine alle fi-

ne-t le . televi-ioue e hanno 
privalo, c'era Raflaele Cutolo 

l'i ole-lai uno din .unente con 
il due l l ine (Ir. ( ì ioia. cui -e-
UII.ILIIolio che -lava in una 
cella, -enza alcun -occoi -o 
medico, un detenuto 1 Tenne 
con MI avi ii-tioui alle mani. 

Ralfaele Cutolo è da con-
-ideiar-i più pel'icolo-o di 
\ allanza-ca (che « al -no 
colilronto è -olo un Indin­
ne » ilo ev ano 14-1 i in ipie-lu-
i a ) : è implicato nel l iaflico 
inlei l ia/ionale della dro^a 
pe-aule. e legalo a Uhi dop­
pio con la malia calahre-e. 
Dal manicomio giudiziario 
napolelami di <. Kliemn te­
neva i contatti teli-Ionici (pei 
i quali c'è -tata la condan­
na del direttole ilell'i-lilillo. 
prol. Ro-apepe, a I aiiuil 
addii illui a con il Pei ù. I. 
-empie ila S. Kliemn -i -o-
-pella che ahhia organizzalo 
il tentativo di Iima da Pollo 
\zzi i iro di un pei icolo-o ni.i-

l io-o calahie-e . Michele Dat­
tilo. nonché dato ordini pei 
l'iicci-ioiu- del conimi--ario 
di 1'.*». Vutouino Surace a 
Lamezia 'renne, 

Dopo un primo pio-ciouli-

meiiln contro cui -i appellò 
il P.M., la sezione i-lrutto-
lia lo ha rinviato a giudizio 
a--ieme ad un mare-ciallo di 
cii-loilia (il prore--o è fi-sa­
io per il 28 marzo). Omici­
da - - ucci-e un uomo e ne 
le i ì un alilo perché gli ave­
vano a mainalo di i i-pel-
lo » — condannalo all'erga-
-lolo, i|il.ilido Tu liberalo per 
decorrenza di termini ebbe 
un a l d o lavine di quelli che 
-piccano: fu a--egnato al «o::-
i: ionio obbligalo nel pae-e 
ve-uviano di Ro-coieale. a 
quatti o pa--i da ca-a -uà e 
dalla -uà zona di inili ien/a. 

ci Pei che -lava (pia? Quello 
è più -ano di mente di noi » 
hanno urlalo ieri mattina ai 
i:ioi nali-ti numero-i agenti 
di cu-lodia ad \ver-a, dove 
le guardie -uno per lesige di-
-armale, e--eildo l|lie-to un 
ii o-pedale ». ma dove guar­
da ca-o è da anni che fini­
scono -empie i più pencolo-
-i ho-- mafio-i alla vigilia 
dell 'eva-ione, come l'mherlo 
\n il ilio (droga e conlrali-

I.aiolo), \ l e - -audin D'Orteu-
zi detto a Mr zanzarone » (ra­
p inato le ) . o ancora France-
-co Cerei e. che non eva-e 
pei che aveva la ca-a e la mo­
glie a al) metri dal mani­
comio. 

Eleonora Puntillo 

Sanguinosa tentata rapina a Napoli 

Assaltano l'ufficio postale 
e sparano: gravi due agenti 

In quattro si sono presentati nella sezione centrale con le armi in pugno - Cerano nei 
sacchi centinaia di milioni - I poliziotti di guardia hanno reagito ma sono stati colpiti 

NAPOLI — Salvatore Cacopardo (con la testa fasciata) e Osvaldo Pennacchio, i due agenti colpiti dai bandii 

Un intossicato a Parma 

Pentole di terracotta 
trattate al piombo 

pericolose in cucina 

' NAPOLI — L'uà guardia ed | .sono andati in frantumi. 
un appuntato di PS sono ri | mentre le due guardie sono 

. masti gra\ emente feriti nel J cadute a terra colpite dal 
I corso di una tentata rapina ' piombo dei rapinatori. L'no 
I all'ufficio postale di Napoli ' dei banditi prima di fuggire 
. Centrale. L'assalto sventato ha anche aperto la porticina 
' anche dalla coraggiosa rea- ( ed entrato nella piccola guar-
! /ione degli agenti è avvenuto I diola. ha esploso colpi ravvi-
• ieri all 'alba. ' ' " 
; Osvaldo Pennacchio 

di cattura emesso contro di | non secondari, ha messo in , n e i s u o i rapporti era Franco ! s t a m e d i o e v a l e i s t i tuz ione 
lui nel 1974. 

Per inquadrare il ruolo a \u 
to dal neofascista, ex mag­
giore dell'esercito, nelle ma­
novre eversive che culminaro 
no con la notte del * Torà to 
r a ». è sufficiente rileggere un 
breve stralcio di una telefo 
nata, intercettata dal SID la 
mattina del giorno seguente al 
fallito tentativo insurrcziona 

' S o C n Z a t i U n r r C e r t a C ^ a ! l d Ì " ! A " t ico . ma subito dopo si è 
f zione nelle affermazioni di due ' t . . .-
I testimoni, gli e x ufficiali del | c o r r e t t o affermando di saper 
; SID Genovesi e Caciuttolo. • entrambi direttamente interes­

sati nelle prime indagini sui 
« golpisti ». Il primo, come è 
noto, venne a conoscenza d i e 
stava per accadere « qualco 
sa di clamoroso > la stessa 
notte del 7 dicembre, grazie 

lo ma di non avere conosciu­
to Antico. Tutto ciò in con­
trasto. più o meno marcato. 
proprio con Genovesi, di cui 
all'epoca era il diretto supe­
riore. 

Fulvio Casali 

del m a n i c o m i o c r i m i n a l e . 
i p ropr io perc iò , forse, così 
( d u r a a m o r i r e : c h e se rve 
• da r i fugio ai grossi cr imi-
; na l i n i e n t e a f f a t t o m a l a t i . 

! PARMA — Sono velenosi al ; Queste terracotte di arti-
' cuni tipi di « terrine ». quei ' gianato a lavorazione manua-
! recipienti di terracotta in for- ; ì e . in al t re parole, possono es- , 
' ma troncoconica, dall orlo co • sere utilizzate solo come og- I 
i lor marrone rossiccio con i getti decorativi e non do- j 

di 50 
! anni e Salvatore Asatino 
! Cacopardo 32 anni sposato e 

con un bimlx) piccolo erano 
; in servizio di sorveglianza in 
i una piccola guardiola che si 
! trova vicino all'ingresso del 
! l'ufficio Pacchi. 
j Erano le 4.10: verso le 5 

sarebbero a r m a t e alcune au 

cinati sulle guardie a terra. 
Quindi ì quattro si sono 

dati alla fuga. Due sono scap­
pati lungo ì binari (poco lon­
tani ) : altri due. invece, sono 
saliti a bordo di un'auto. 

Una delle guardie ferite è 
riuscita a dare l'allarme e. 
dopo qualche minuto, dalla 
questura sono arrivate sul 
posto numerose auto della 

quattro occhielli (manici) e 
trattati internamente con ve­
trine trasparenti . I pezzi che 
sono mul ta t i trattat i al 

vrebbero in alcun modo es- j 
to della polizia che avrebbero i polizia. Le indagini hanno 

e d a t o r t u r a i nvece per co } piombo provengono d a V i b o 
I loro la cui u n i c a colpa è 
I quel la d i essere m a l a t i e 

, dovuto scortare, come ogni j preso subito il via. Salvatore 
sere impiegate nella prepa- ( m a t t j n a j f l ] r£.onj t | 1 P tra- j Agatino Cacopardo e Osvaldo 
razione o conservazione dei , ^wrtano , < l ! t ) r , p . . r ( t . m j n . „ a J 
C1D1- ! «• centinaia di milioni. Prima ' 

indifesi . 

Vito Faenza 

Una ragazza, un aborto volontario, una violenza carnale 

Sotto l'ombra della clandestinità 

| Valenzia (provincia di Catan- , 
zara) e sono privi di mar- ; 
ch.o di fabbrica. A Vibo. ven­
gono acquietati da turisti co • 
me oggetti di artigianato ti- '• 
pico in uno dei con-sueti mer- J 
cati ambulanti di terraglie, i 

Appunto un turista che 1' ; 
estate scorsa aveva acquista- , 

! to una di queste terrine, do­
po averla usata per cuci- j 
narci. avvertì sintomi di in­
tossicazione. Ristabilitosi, av-

Pennacchio sono >tati tra-
v centinaia di milioni. Prima ' sportati prima al * Nuovo Lo-

Scn/a voler provocare dan- • delle auto citila polizia -mio : reto - e. quindi, al « Cardarel-
nosi allarmismi, ma per una j arr ivat i . n<'rò quattro uomini j li ». Il primo è in condizioni 
migliore idvntificazione deali j mascherati e- armati . : gravi : ì colpi io hanno rag-
o22cUi analizzati, che pur- ! 1 rapinatori hanno intima- i giunto proprio :n faccia, per-

d; , to alle due guardie di non ; dera l'occhio -».m->tro e forse 
! muovcrM e di non u n t a r e di J anche .1 dentro. 
l dare l 'allarme. Osvaldo Pen- . Per Osvaldo Pennacchio i 

la provincia di Parma ha di- i " a c c h l ° « Salvatore Agatino medici nutrono minori 
, . .JU»„ -w™.,,.. . „ , ^ , , ; . ™ , , , Cacopardo. pero hanno reagì- | preoccupazioni. In serata si so-

iroppo sono eprovvi>ti 
marchio d'origine, il labora­
torio di igiene e profilassi dei-

ramato alcune indicazioni, a i 
titolo cautelativo, oltre a l to: senza un istante di esita-
. . . , - . . . . ' zione i quattro banditi hanno dettagliate descrizioni di que- i „ „_ -, f , ,- ,„ 1 ! aperto il fuoco contro di lo-

sti contenitori. Tra l 'altro Io 
stesso istituto ha fatto sapere i 

ro. I vetri della guardiola 

no recati a trovare i due agen­
ti! feriti il sottosegretario Let-
tieri e il capo della polizia 
Parlato. 

E~ stato denunciato alla ra­
dio. « Paese Sera » lo ha pub­
blicato in prima pagina, e il 
fatto e di quelli che. li per li. 
lasciano increduli e. subito 
dopo, ti indignano e disgusta­
no: una diciannovenne, prò 

ristica in cui avviene sem- t pa ». 
pre un aborto clandesti- J nosciuti prezzolati un lembo 
no (questa piaga sociale, i della propria vita, intima e 
ricordiamolo ancora una • no. 

dare alla mercè di sco- • rante fidanzato, che quc'.'.a 
ragazza nn. lasciala perdere. 
ha fatto un aborto da me. I' 
anno scorso... 

volta, che tocca migliata ; E poi, chi sono i medici Xaturalc. non sempre si m 
| e migliaia di donne ogni an- \ che praticano aborti dande- contrano mascalzoni di questa 
I noi? Son c'è dubbio che è la i sfinì, i fabbricatori di angeli \ sorta te molto, è certo, dtpen 

de dal prezzo); ma è al'ret 
erto che la garanzia 

._ . impunita, la sicurezza 
volt ad abortire clandestina- \ « liberarla » di quel peso che \ di un indirizzo spesso raci- j di una vittima dalla bocca cu 

lei non può portare. Donna ! molato su scarse mformazio- ! cita, può generare molti abu-
e chirurgo sono complici, cer- j nt, di un nome non certo \ si. molte violenze, avelie se 
to, perché il medico privato I controllabile? j non tutte di ordine fisico. 
ne rteava un compenso e per- j Sapptamo di casi semplice- j E' la clandestinità — e lo 
che la rovina dell'uno può ' mente sch.fost. Sappiamo di j rileva ancora una volta l'L'Dl 
essere anche quella dell'altra, j una grande clinica romana, > — ad essere sotto accusa. 
essendo entrambi perseguibili [ dove può capitare che un me- ; è il terrorismo molteplice 

viò le prime indagini presso I c h e » n controllo di tipo dome- , 
,1 laboratorio provinciale di ; « i co pao essere effettuato con 
igiene e profilassi, dove la- j 

veniente da una provincia del •, complicità l'omertà, la totale ' o anche i cucchiai d'oro? Chi j de dal j 
Centrosud. costretta da una j dipendenza della paziente da ! può capitare di incontrare al tanto et 
serie di circostanze sfavore- ' CO/MI O colei che accetta di i di là di una porta sconosciuta, i della in 

! 

mente, ha denuncuito d'essere 
stata violentata dal medico 
prima di essere sottoposta 
all'intervento. 

Un intervento, anch'esso, 
selvaggio: raschiamento sen­
za anestesia, al prezzo, da pa­
gare con un giorno di antici­
po. di lire 170 mila. 

Son sappiamo altro ine. 
ovviamente, abbiamo possibi­
lità di indagare) su questo 
fatto: ma esso ci offre lo 
spunto per poter riflettere un 
attimo sui contorni generali 
in cui un episodio simile può 
meen 1t re. 

Qual è, infatti, la caratte-

di una forte percentuale di 
piombo, si noterà un muta­
mento della colorazione inter- j 
na. talvolta con l 'emergere di ' PALERMO 

per legge. 
Ma. contemporaneamente, 

non c'è dubbio unche che, m 
questo rapporto di complicità 
a due, e la donna la parte 
più debole più vulnerabile e 
succube: pei che è lei ad ave­
re più bisogno, lei ad essere 
nella posizione più umiliante 
e penosa: confessare un se­
greto. ammettere una « col-

dtco dal gran nome prenda J (dell'ambiente, della falsa mo-
a schiaffi la donna che sta rale, del codice, delle strut-
subendo un raschiamento 
clandestino (senza anestesia 
per via di una grave emorra­
gia m corso), colpevole di agi­
tarsi sotto i morsi del dolore. 
O può anche capitare che 
un medico, fabbricatore d'an­
geli di professione, si prenda j » . . . « • • . 
la briga di avvertir* un aspi- I IrtaNa K. CdlaerOni 

ture di cui si è costretti ed 
avvalersi) a rendere più tre- I 
mendo quel passo pauroso \ 
chiamato aborto. 

E a rendere ancora più ur­
gente una nuova legge, uma­
na e liberatoria insieme. 

facilità a t t raverso la seguente i 
: - . . „ , ! prova: dentro il recipiente in ' 
, vora. Le analisi sono state | t e r r a c o t t a p u o e 5 ; e r e xer^Xa [ 
, proseguite dal laboratorio d. | n : i a p ; c t o i a quantità di ace- ; 

| to-McoIogia industriale pres ; t o . t-ventualmente riscaldato. '• 
i so l'istituto d: semeiotica ire- j Dopo alcune ore. in presenza 
• dica dell'università e dipo " ' * 
| vari mesi, gli ulteriori esa-
i mi effettuati nel reparto cni-
t mico del laboratorio, ha ino 
| permesso di concludere che s. 
1 t rat tava di un caso di intos­

sicazione da piombo. 
La vetrina t rasparente in­

terna dei recipienti esamina­
ti infatti, contiene il 35.3 per 
cento di piombo mentre la 
sua ce.Niione di piombo solu­
bile sulla stessa par te inter­
na è risultata pari a 1061 
MRG/DM2 di superficie, ov­
vero 13.300 parti per un mi­
lione. 

Parcelle « gonfiate » a Palermo 

Per truffa alFEnpdep 
incriminate 11 cliniche 

i 

Undici p ropne ta r : delle più no:e c*ze di cura 
di Palermo sono stati incriminati dal giudice istruttore 
Rocco Chinn.ci per i reati di truffa e falso. Il magistrato 
ha inviato le comunicazioni giudiziarie a Rosa e Maria An­
tonietta Pellecrhia. Rosario Torma. Ugo Santomauro . Ro-

i sa ha Noto. Ugo Pipitone. Antonino. Luciana e Claudio Ti-
j tone. Francesco Dato e Filippo Cucinella. che avrebbero cau-
i sato un rilevante danno economico all 'Ente nazionale di 
i previdenza dei dipendenti degli ent i di d i ru to pubblico 
I lENPDEP». 
j Secondo l'accusa, formulata dopo una lunga indagine 
i condotta dalla procura della Repubblica su quello che è 
i s ta to definito lo << scandalo delle cliniche pr ivate», gli in-

ad una più vasta gamma di j cr iminali facevano figurare nelle parcelle t rasmesse all 'ente 
prodotti similari di varia prò- I degenze prolungate e ricoveri in classi superiori rispetto a 
venienza per poa-r esclude- quelle effettivamente usufruite. Un analogo procedimento è 

, - . " „ i s t a to formalizzato dalla stessa procura di Palermo nei con-
re. con prove scientifiche, ogni j f r o n l l d l , 0 t m d o n m t i e analisti accusati di truffa ai danni 
eventuale tossicità. , dell 'ENPAS d 'ente di assistenza dei dipendenti s ta ta l i ) . 

• toni bianchicci, ma anche. 
• possibilmente, di al tra sfu-
j matura. 
i Frat tanto si è appreso che 
J l 'assessorato provinciale alla 
1 sanità di Parma ha esteso 
i le indagini, con l 'apparato del 
j reparto chimico del labora 

torio di igiene e profilassi. 

Ancora un 
rinvio per 

la sentenza 
sulle 

schedature 
! alla Fiat 
! 

I Dal nostro inviato 
i 

I NAPOLI — Neppure questa 
i settimana avremo la senten-
' za. Ora sulla strada del pro-
I ces->o per lo $ spionaggio 
i Fiat » ci si è messa anche 
I l'influenza. La notte scorsa il 
I dott. Mano Lupone. presiden-
l te del tribunale dinanzi al 
i quale la causa è in discus-
I sione dal HtTfì. è stato colto 
, da un attacco febbrile. E 
I poiché il codice di procedura 
j prescrive che la composizione 
! del collegio giudicante debba 
1 restare inalterata dall'inizio 
| alla c-oiichiMone dei processi. 
, è stato giocoforza rinviare 
j l'udienza eh ieri dalla quale 

si riteneva sarebbe uscito il 
! verdetto. 
j Imputati, avvocati e croni-
j .iti. giunti in buon numero. 
i sono ripartiti delusi. Se no 
! riparlerà il 20 febbraio, ed è 
j possibile che la sentenza slit-
j ti al 21 anche perché il colle 
j gio di difesa ha preannuncia-
I to altre controrepliche. 
I Restano dunque tempo e 
I un po' di spazio per puntua 
i lizzare alcuni elementi della 
! vicenda così come si sono 
| delineati nel corso della di­

scussione processuale. Dalle 
t dichiarazioni di imputati e 
I testimoni si è avuta confer 
I ma che la schedatura dei di 
! pendenti FIAT era iniziata 
{ già negli anni quaranta, an 
j che se con metodi che sono 
| stati definiti « artigianali ». 
I Già allora la centrale spioni-
j stica dell'azienda aveva in 
I staurato un rapporto con uf-
i fi ci della pubblica sicurezza e 

di altri apparati dello stato. 
Il rapporto diventò più 

stretto con l'assunzione ai 
« servizi generali » FIAT del 
colonnello Mario Cellerino. 
che ottenne anche la « colla 
borazione » di agenti del 
SIOS aeronautica di Torino. 
di cui era stato dirigente per 
molti anni. La difesa ha cer­
cato di trovare argomenti 
nella duplice funzione del 
Cellerino che alla FIAT rive­
stiva contemporaneamente 
l'incarico di direttore dei 
« servizi generali ^ e di re­
sponsabile dell'ufficio di si­
curezza, previsto per le fab 
briche che hanno reparti di 
produzione militare. Il Celle 
rino dunque — secondo i di 
fensori — avrebbe fatto 
schedare dipendenti e candida 
ti all'assunzione solo in 
quanto lo svolgimento di in 
dagini è richiesto per gli ad 
detti alle « produzioni classi­
ficate *. K i versamenti di 
denaro FIAT agli agenti dei 
corpi di sicurezza non sareb­
bero dunque stati diretti — 
come ha sostenuto l 'accusa 
— a provocare atti contrari 
ai doveri d'ufficio, cioè a ot 
tenere informazioni riservate 
sui dipendenti, ma avevano 
l'« innocente J> scopo di solle­
citare il compimento di pra­
tiche dovute, vale a dire il 
rilascio dei « nulla osta di si­
curezza » per i lavoratori da 
inviare nei reparti « protet­
ti ». 

Senonché. come aveva già 
sottolineato nelle sue conclu­
sioni il giudice istruttore, il 
rilascio dei XOS è competen­
za esclusiva dei servizi di si­
curezza dello stato che deci­
dono dopo aver svolto inda­
gini « in maniera assoluta­
mente autonoma :•. Il respon­
sabile della sicurezza azienda­
le non ha competenza in ma­
teria. né il SIOS né altri 
corpi dello stato avrebbero 
dovuto inviare informazioni. 
che dovevano restare segrete. 
ai « servizi generali » della 
FIAT. 

Invece — hanno affermato 
nella discussione gli avvocati 
Bianca Guidetti Serra e Pier 
Claudio Costanza a nome dei 

( sindacati, che nel processo 
! sono parte !e.-a — accadeva 
; proprio questo: un flusso di 
j notizie riservate muoveva dal 
' SIOS e da funzionari di altri 
| apparati statali verso gli uf-
i fici della FIAT, la quale, at-
i t raverso il Cellerino, volle i-
. stituzionalizzare i rapporti 
| coi servizi di sicurezza, dotati 
! di una forte capacità di e pe­

netrazione >, proprio per di­
sporre di informazioni che 

! con i propri < accertatori » 
- sarebbe stato difficile acqui-
J sire. 
Ì Nonostante alcuni limiti 
| che si sono evidenziati nel 
j corso del suo lungo cammi 
! no. il processo ha contribuito 

a far conoscere cosa accadde 
in quel periodo vergognoso 
che è stato liquidato dalle 

ì lotte dei lavoratori e del mo 
! vimento democratico. Aventi­

no Pace, che fu tra le mi­
gliaia di lavoratori colpiti 
dalla rappresaglia t oggi di­
rige la camera del lavoro to­
rinese. dice: « c i aspettiamo 
che le conclusioni del proces 
so concorrano a consolidare 
la certezza che questi metodi 
sono definitivamente condan­
nati e respinti dalla coscienza 
civile e democratica del pae­
se ». 

p. g. b. 
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